Il ruolo della Chiesa Cattolica

nel mondo contemporaneo

A partire dal Settecento il progetto (illuminista) della fondazione della società umana sulla ragione incontra la severa reazione della Chiesa Cattolica, chiusa ,per lo più, in un atteggiamento segnato da rigida intransigenza nei confronti di un processo storico che contiene forti elementi di trasformazione. La Chiesa nel Settecento subisce d’altra parte un vero e proprio “assedio”, che si esplica in varie modalità: 

· la politica del giurisdizionalismo

·  la cacciata dei Gesuiti

· la diffusione del Deismo

· un generale atteggiamento critico nei confronti della Chiesa e del suo secolare potere

In quest’epoca una posizione di rilievo viene assunta da Voltaire che finisce per incarnare l’ideale stesso dell’intellettuale illuminista. La sua strenua lotta contro il fanatismo e l’oscurantismo lo porta a dedicare , nel suo famoso Dizionario Filosofico, una serie di voci (es. Abramo-religione-Dio-battesimo-papismo…) all’esame delle incongruenze ,degli errori,delle illogicità presenti nelle più diffuse credenze religiose

Lo scontro con il mondo moderno si accentua poi nell’Ottocento, secolo giudicato “teatro della secolarizzazione”. Encicliche come la Mirari Vos (Gregorio XVI 1832) o la Quanta Cura (Pio IX 1864) contengono una dura requisitoria degli ideali liberal-democratici maturati in seno al mondo moderno.

A questo proposito la rivista dei Gesuiti “Civiltà Cattolica “ , particolarmente impegnata in questa lotta contro la cultura del moderno razionalismo, scrive nel Gennaio del 1899:

“La storia dirà come il secolo che muore sia stato il più avverso a Cristo-Dio che, dopo le cruenti persecuzioni dei Cesari romani, si ricordi. Esso nacque inebriato dall’idea di rifare il mondo a nuovo, ed inventò una sua civiltà…adorando per Dio se stessa, in un delirio di ateismo. Di qui il concetto dei diritti dell’uomo indipendente da Dio e socialmente costituito fine a se stesso…Alla fede di Cristo si è proclamato di sostituire la scienza della materia; ai gaudii oltre –mondani, che essa promette, la felicità nella terra; ai conforti spirituali che essa offre, i vantaggi temporali delle industrie, dei commerci, delle ricchezze…”

Solo a partire dal pontificato di Leone XIII (1878-1903) la Chiesa sembra affrontare con una nuova strategia il mondo contemporaneo, soprattutto nella prospettiva delle questione sociale.Con la Rerum Novarum nasce la dottrina sociale della Chiesa nella quale si tenta di dare una risposta , coerente con la visione cattolica del mondo, alla sempre più forte domanda di emancipazione e giustizia che viene dal mondo dei lavoratori.

Il Novecento

.

Nel 1903, come successore di Leone XIII, viene eletto Giuseppe Sarto con il nome di Pio X (verrà dichiarato santo nel 1954).Il nuovo papa si pone sulla scia del predecessore ma secondo una prospettiva più conservatrice, soprattutto nei confronti dei “democratici cristiani” ai quali si concede la possibilità di costituire organizzazioni sindacali di ispirazione cattolica ma sempre nel più assoluto rispetto dell’ideale corporativo-conciliativo promosso dalla Chiesa.Accanto a questo il pontefice deve affrontare un momento delicato della storia della Chiesa: nel primo Novecento il movimento modernista esprime l’esigenza di una parte del mondo cattolico di confrontarsi con le novità introdotte dal mondo moderno.Si tratta di un movimento che, sviluppatosi in Italia e in Francia, esprime un generale bisogno di rinnovamento e si presenta come un vero tentativo di riformare la Chiesa secondo due linee di riflessione: una critico-dottrinale (interpretazione dei dogmi e della Bibbia secondo i metodi della critica storica) e l’altra politico- sociale (nel popolo si manifesta la forza divina e la missione del cristiano è quella di favorire il progresso morale, civile, sociale contro tutte le forme di privilegio sociale, comprese quelle di cui la stessa Chiesa gode da secoli).(In Italia esponenti di questo orizzonte di pensiero sono rispettivamente Buonaiuti e Murri). La condanna del Pontefice nei confronti di questo progetto di trasformazione arriva con l’enciclica “Pascendi dominici gregis” del 1907, cui segue l’ordine al clero, dal 1910, di produrre un giuramento antimodernista Questa politica di Pio X si accompagna poi ad un impegno tutto volto alla riorganizzazione pastorale (condanna delle deviazioni dottrinale dall’ortodossia- riforma del diritto canonico, revisione del catechismo…) 

Nel 1914 sale al soglio pontificio Benedetto XV (al secolo Giacomo Della Chiesa). Decisiva la sua presa di posizione di ferma condanna della guerra definita “inutile strage”. Da quel momento la Chiesa comincia ad essere anche un punto di riferimento morale per quanti, cattolici e non, operano per la pace e per il suo mantenimento.

Pio XI governa la Chiesa nel periodo dei totalitarismi e , per quanto riguarda l’Italia, di affermazione e consolidamento del Fascismo. Il suo pontificato inizia nel 1922, anno della Marcia su Roma e si conclude nel 1939, anno dell’inizio del II conflitto Mondiale.La Chiesa assume in questa fase atteggiamenti diversi nei confronti dei vari totalitarismi. Nessuna forma di accordo con il comunismo, accusato di essere ateo e di limitare nelle sue zone di influenza le libertà delle chiese cristiane. Nei confronti del nazismo e dei fascismi , invece, viene scelta la strada dei concordati con i quali la Chiesa cerca di salvaguardare i propri interessi , l’attività delle proprie organizzazioni giovanili, la propria libertà di movimento, approfittando del fatto che i regimi fascisti spesso sposano la causa cattolica come elemento qualificante sul piano ideologico..Per quanto riguarda la relazione con il regime nazista (le cui negazione delle libertà fondamentali e teorie razziste erano contrastanti in modo evidente con l’etica cristiana) Pio XI il 14 Marzo del 1937 pubblica l’enciclica Mit brennender Sorge (con viva ansia) in cui si accusa il nazismo di essere contrario ai principi del cristianesimo e dell’umanesimo. ( Pochi giorni dopo l’enciclica “Divini Redemptoris condanna i tentativi di scristianizzazione prodotti dai regimi comunisti.) Interessante anche ricordare l’atteggiamento della Chiesa Cattolica spagnola nel corso della Guerra Civile che insanguina il paese dal 1936 al 1939: quando il Luglio del 1936 il generale Franco si pone a capo di una ribellione di parte dell’esercito al governo repubblicano, democraticamente insediato al potere, la Chiesa nella quasi totalità si schiera dalla sua parte, nel timore che una vittoria della parte politica avversa possa segnare la fine di un sistema di poteri e di privilegi sul quale da secoli conta    Anche il Fascismo italiano trova nella Chiesa Cattolica un valido sostegno: la Chiesa, che a partire dagli anni ’20 prende sempre più le distanze dal Partito Popolare di Sturzo, (il quale proprio per le pressioni del Vaticano perde la segreteria del partito) apprezza di Mussolini la distanza dalle “preoccupazioni di scuola liberale” (quelle cioè che dovrebbero garantire la difesa del principio della laicità dello Stato) e lo chiama “uomo della Provvidenza . La Chiesa ,infatti, trova nel fascismo un alleato nella sua antica battaglia contro due comuni avversari: il liberalismo ed il socialismo, ed apprezza inoltre la politica di difesa dell’istituto della famiglia , che si fonda anche sul consolidare il ruolo subalterno della donna, relegata tra le mura domestiche e sostanzialmente privata della possibilità di partecipare effettivamente alla vita sociale e politica. Il Concordato del ’29 completa la politica di alleanza tra Chiesa e regime fascista attraverso la definizione di alcuni elementi: la religione cattolica come religione di stato- la sua centralità nell’istruzione sia privata che pubblica- il carattere civile del matrimonio religioso- l’esclusione dei sacerdoti spretati dai pubblici impieghi- riconoscimento dell’Azione cattolica come unica associazione non fascista nell’Italia di quel tempo.

Il 2 Marzo del 1939 il cardinale Eugenio Pacelli viene eletto al soglio pontificio col nome di Pio XII. E’ un anno tragico perché nella stessa estate ,con l’attacco tedesco alla Polonia ,ha inizio la II Guerra Mondiale Il suo pontificato attraversa dunque uno dei momenti più difficili della storia contemporanea: la guerra mondiale, i totalitarismi ,lo sterminio degli Ebrei, la Guerra Fredda e la corsa agli armamenti nucleari. La sua infatti è stata , ed è ancora , al centro di un certo dibattito storiografico, volto a discutere il suo presunto atteggiamento ambiguo nei confronti del nazifascismo.: alcuni hanno parlato di un inquietante silenzio nei confronti dello sterminio degli Ebrei. In realtà la riflessione storica ha in parte attenuato la critica al Pontefice ricordando che Pio XII scelse una strada per così dire “diplomatica” al fine di non inasprire inutilmente la relazione con la Germania di Hitler nella speranza di salvare gli spazi già limitati di libertà dei sacerdoti in quel territorio. Negli anni ’60 , dopo la morte del papa stesso, divamperanno aspre polemiche sulla questione dell’Olocausto; ma va ricordato, accanto alla mancata condanna esplicita della politica di sterminio, l’impegno concreto del papa stesso per la difesa degli Ebrei nel frangente delle persecuzioni. Dopo il 1945, la Chiesa si schiera in modo aperto , nel clima della Guerra Fredda, in senso anticomunista, diventando un baluardo formidabile , durante le elezioni del ’48 , per la DC impegnata nello scontro con le sinistre.
Impegno della Chiesa nella campagna elettorale del 1948

1. Comitati Civici di Luigi Gedda

2. Padre Lombardi detto “Il microfono di Dio”

3. Catastrofismo delle immagini

4. Controllo del voto femminile
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Curia vescovile di Piacenza

DOPO IL DECRETO DEL SANTO UFFIZIO

Avviso

E’ peccato grave:

1° Iscriversi al Partito Comunista

2° Favorirlo in qualsiasi modo, specie col voto.

3° Leggere la stampa comunista.

4° Propagandare la stampa comunista.
Quindi non si può ricevere l’assoluzione se non si è pentiti e fermamente disposti a non commetterlo più.

Chi, iscritto o no al Partito Comunista, ne ammette la dottrina marxista, atea e anticristiana e ne fa propaganda è

                           APOSTATA DELLA FEDE E SCOMUNICATO

E non può essere assolto che dalla Santa Sede

Il Signore illumini e conceda ai colpevoli in materia tanto grave, il pieno ravvedimento, poiché è in pericolo la stessa salvezza dell’eternità.



Da un intervento del Pontefice PIO XII in occasione di un incontro con gli uomini dell’Azione cattolica:

“Il tempo della riflessione e dei progetti è passato; è l’ora dell’azione. Siete pronti? I fronti contrari, nel campo religioso e morale ,si vengono sempre più chiaramente delineando: è l’ora della prova. La dura gara di cui parla S.Paolo è in corso; è l’ora dello sforzo intenso. Anche pochi istanti possono decidere la vittoria. Guardate il vostro Gino Bartali, membro dell’Azione Cattolica: egli ha più volte guadagnato l’ambita “maglia”.Correte anche voi in questo campionato ideale, in modo da conquistare una ben più nobile palma. Sic currite ut comprehendatis!”
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